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mente lanciata sui mercati italiani e proiettata nei più
eleganti e frequentati cinema.

Fassini, Barattolo e Mecheri, sempre pronti a tutelare
gl'interessi delle loro case e dei loro stabilimenti, nel
momento in cui si trattava di accordarsi e di unirsi per l'ai'
fronte alle preponderanti invasioni straniere, hanno
invece preso ciascuno vie traverse e hanno continuato a

lavorare ciascuno per conto proprio, non pensando a quali
e quanti nuovi e rinnovati rischi, con la loro condotta,
osponevanno anncora la cinematografia nationale.

Infatti il fallimento di quello che si chiamò „trust
cinematografico" dimostra a sufficienza ciò che

noi affermiamo. Grandi pi omesse, parole sgargianti,
gesti magnifici :mia nell'ora dei fatti ognuno è corso a

richiudersi nel proprio ufficio senza pensare che oltre le

quattro pareti delle loro stanze ed oltre le quattro paréti
dei loro teatri c'era, qualcosa di hen più grande e di ben

pini indispensabile necessità che doveva essere accanitamente

difesa e risolutamente incorraggiata: Tutta la
classe vastissinnna di coloro che lavoravano per la fortune
della cinemlatografia italiana! Ma questo essi diluenti
careno, ed oggi l'industria cinematografica d'Italia per un
semplice e pure nnniracolo d'inerzia continua la sua strada!
Solamente prottetta da pochi giovani sani e sinceri,
animati da propositi] lodevol issimi di lavore e di risanamento.

In Italia si produce. E non poco. Ma si produce
generalmente assai male. Troppo sono gli interessi privati
che i nostri industriali hanno da difendere.

In Italia le „prime attrici" (intendiamoci le cosi dette
„dive celebri e famose") hanno decretato la rovina e la
decadenza di questa industria.

Ciò purtroppo non accade che qua, fra noi. C'è chi
afferma (non sappiamo se più per una innata tendenza a

vedere color rosa dove è, invece buio di temporale e

piuttosto per qualche facile ed equivoca complicità) che

quanto inni iliciamo ed andiamo dicendo da anni lunghissimi,

mi è falso ed ingiusto. Ma no siamo invece convinti
d'essere sulla vera strada. Poco da discutere a questo
n igitardo.

Noi sappiamo che la cinematografia italiana
nonostante le sue prodigiose energie, batte ora, pericoloso vie,
E si tradisce da sé stessa.

E una trista e dolorosa e constatazione: ma è cosi.

Molteplice ne sono le cause. E tenteremo di spiegarle
in altri articoli.

Intanto quasi tutti i mercati americani son definitamente

chiusi all'espansione delle pellicole italiane. Anzi,
per scendere a particolari più dettagliati diremo che tutti
i lavori! die "Francesca Bertini ed Pina Menichelli (ed in
generale quelli basati esclusivamente sul solo nonne di
un'attrice e di un attore) trovano laggiù, enormi
diffidenze.

L'unico genere che ancora resiste è quello tino
Maciste.

E pure nonostante ciò, i nostri industriali persistono
er insistono tranquillamente nei loro sistemi di produzione:

fidando specialmente nella riuscita che i loro
lavori hanno o possono avere sui mercati italiani.

Cosi da noi, si strozza la nostra, industria; anzi unna

delle più potenti Industrie nazionali. Caparbii, chiusi,
violenti contro colore che vorrebbero fare e produrre
qmaloca di nuovo e di inatteso.

Cosi da noi, si soffocano le più preziose energie, si

gettano lacci ai piedi e alle mani di ogni giovane sincero
ed intelligente: si tentano mettere in) tacere e dì ridurre
al silenzio quei pochi onesti che, fra tanta vergognosa e

sudicia masnada di gente falsa e bugiarda, hanno ancori
il coraggio di proclamare alta ed a gran voce la verità.

Qui ini Italia, nessuna organizzazione esiste per tutelare

lo sorti e l'avvenire della nostra Industria cinematografica.

Parole si dicono, soltanto, e si scrivono. Ma fatti,

punti.
E disgraziatamente arriviamo a questa conclusione:

che ad ogni concurrenza straniera sarà estremamente

facile imporre la propria produzione al nostro monopolista

ed al nostro pubblico. Per fatali neccessità di vita, se

non si metterà giudizio la cinematografia italiana sarà

costretta a chiudere le sue porte.
E questo, d'altra parte, sembra cerchino di raggiungere,

con tutte le loro forze, i nostri industriali.
Roma, 1919. Giuseppe Lega.
(Formuliamo le più ampie riserve circa le asserzioni

del nostro egregio corrispondente di Roma in quanto
lasciano il terreno degli argmiKenti pnrannente materiali e

prendono l'aspetto di polemiche personali. La responsabilità

pei la parte polemica dell'articolo spetta dunque al

correspondent e. Red. del „Kinema".)
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flviatih und Kino.
(Von Vera Bern, Luzern.)
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Die Weltgeschichte die grösste Caprizieuse soitj
Bva's /eiten — hat ann 28. Juni 1919 einen schmierig
blutigen Klecks als Punkt hinler den Greul- mu! Kolportagen.man

gesetzt, mit dem sie die Menschheit fünf Jahre
lang in Atem hielt und Pursten, Verbrecher, Märtyrer n.

Henker willkürlich und sensationslüstern inn Schlössern
unii Kerkern durcheinander stiess. Nun hat sie sich
vorläufig in denn Krämpfen ihnen Phantasie erschöpf! und
bedarf der Ruhe; die Weltgeschichte schlummert.

Die Menschen aber besinnen sich wieder auf ihn e

eigene Energiesphäre. Bei aufmerksamer Lesung cler

Presse aller Länder hat nnan den Eindruck, als Zuschauen'

über einem Ameisennlnaufen zu stehen. Es ist • ine
zitternde Erwartung, ein knisterndes Stossen in allen Men

scheu, ein Betätigung«- und Ennti'altungsdraiig. der etwas
Rührendes hätte — wenn nicht das KonktniTetr/lAber, der

„Sinuulacre-Krieg", ühei allem Dränngen gespensterte.

„Auf! - Hoch! - Empor! - Zum, Licht!" ist die Parolle,

1s>. ZS Ss,','« S

msnts lsneists sui msresti itnlisni s proietts,ts, «si piü
«legsriti e, liscinsntsti einsiun.

Dsssiiii, Dnrnttolu <z Msolisri, »«niprs pioiiti s t»t«isr«
gi'intsrsssi cislls loro esse e cisi iura stsl>ilime»ti, cisi mo-
ineuto in eui 8i trsttsvs cli seeorclsrsi s cii uuirsi psr inr
lroiite slle preponciersnti invnsioni strsnior«, lisnno in-
vess prsso eissenno vis trsvsrss s linnno eontinunt« n in-

x«,ni« cissenn« ps^ eonio pinpii«, non psnsniiclo s n.ns!i

,' i>nnnti nuovi « rinnovsti riselii, sou is, loro eoncluttn,

ssponevnno sneors is, einemntogrslis nntionsie.
Inlstti Ii lslIiine»to cii «.»ello sir« 8i eliinino „trust

i ,i « m st o g r s li e o" climostrs s snllieienns siu «Ii«

»oi nlleriiiinmo. Drsncli piomesse, psrois sgsrgisnti,
gesti insgniliei :uiis nsil'ors cisi kstti ognnno s eorso s

rieinuclersi nsi proprio »llieio se»ns penssrs «iis oitrs i«

ciiisttro psreti cisiis ioro stsnne sci oitrs is cpmttro psreti
cisi luru leniivi «'c>> n, ctnsleosn cii i>e» pin ginncl« « ,1i Ks»

pin inclispensslnie neoessitn sii« ciovsvs S88srs neesnits-
nients clilsss s risoliitsmsnte ineorrsggists: Dntts is
«Is88« vustissiiiin cii «oioro «Iis invorsvsno psr is kort«»«,

,I«Iis eineinlntogrslis itsiisns! Ms cinesto «88i ciimenti«»-

reno, sci oggi l'inclnstrin elnemstosrnlios cl'Itslis psr »n
»,',«,>>!«,' « »nr« niirssolo ii'inernin eontiiins is sns strnD'l!
Lolsmente prottstts cis poelii giovsni ssni s 8in«sri, sni-
iiinti cis propositil lMovoIissimi cii invore s cii rissnn-
«>««to.

In Itsiis si procinse. D non po«o. Äls «i prollnee ge-
nsrnlmente sssni minie. Droppo sono gli int«r«88i privsti
«Ics i N08tri incliistrisli lisnno cis ciikenciers.

In Itsiis i« „prime sttriei" (inten ciismoei is oosi clstt«

..liiv« eeieuri s lsmoss") lisnno ciseretsto Is rovins s Is
cleesciennn cli cin«stn incinstrin.

iüiö pnrtroppo non neescle elis cins, Irs noi. O'« «In
sll«r»>s (»«» ssppisiiio ss piü p«r cins in»sts t«»il«n>!,> :>

vscisrs eoior ro8s ciovs s, invsee 1>»io cii t«c»porsi« « >n>N>

tosto per cinsleli« lneiis sci ecinivoos euinplieitn) «Ii«

lpis»!« »c» >Ii«!s>>>,> «cl siiciism« <Ii««»!>« iin s»ni lungliis-
»iini. »n « lslso sci iugiiisto. Ms no Lisino inveee eonvinri
ci'essere sulls. vers strsiln. Doeo cis ciisenter« s ynssto
i igunril«.

Doi ssppismo elie i«, einemstogrslin itsiisns nonci-

stnnte Ie sne procligioss eusrgie, listte ors, psrieoio80 ^'is.
D si trnclisee ciu se «tessu.

D nns trists « <i«I«r«ss « conststsnione: ms e eosi.

Moltspiioe ne sono ie esnse. D tsntsrsmo cii spiegsri«
in sitri srtieoii.

Intsnto cinssi tntti i meresti smsriesni son cisliciits-
msnts eiiinsi sii'sspsnsions cieiis psllieois itsiisns.
per sosncisrs s psrtienisri pin clettsglisti ciirsmo «Iis tutti
i isvorü clis Drsuesses Lsrtini sci Dins IVIsnioluzlli (s'l iu
zzsuersls ciuslli lisssti sselusivsncents sni solo noni« iii
»»'sttries s cli »n sttors) trovsno lngiriü, snoruii clii'ki-
iisuns.

D'uni«o g'snsrs «Iis sueors rssists e uueiio tip«
Nneiste.

D pnrs nonostsnt« oio, i nostri incinstrisli psrsistono
sr insistono trnnciuiilsmsnte nsi Ioro sistsmi ,Ii liiucln-
nions: ticinnclo speeinlmsnts nslls rinseits eli« i >c,r« Kc-

vori lmnno o possono svsrs sni msrenti itslisni.
Oosi cls noi, si «tronns In nostrs inclnstris; sn«i nc,n

cisiis pin potsnti Imiustris nsnionsli. <ünpnr1>ii, cini«-!,
violenti eontro eolore «Iis vorreiidsro Isre s prolnrr«
cinnluos cli nnovo s cli innttsso.

Dosi cls noi, si solloosno ls pin prsnioss energi«, si

gsttsno lseoi si piecli e slls msni!cii ogni giovnns sineero
eci intelligsnts: si tsntnno msttsre in! tnvers s cli ricinrr«
ni silennio cinei poelri onssti eiis, Irn, tsnts vsrgognoss s.

snclieis mssnscis cli gsnts Islss s lzngisrcln, lisnno n»«c»">

il eorsggio cli proelsmsrs slts ecl s grnn voes ln vsriln.
(Zni in Itnlin, nsssnns orgsninnsnions ssist« psr tut«-

isrs lo sorti s l'svveuirs clells nostrs Inclustrin einemstc>

grslien. Dsrols si clieono, soltsnto, s si serivono. Ms Int-

ti, pcmti.
D ciisgrsÄstsmsnts srrivisnco s cinssts eonelcisio»«:

«Iis scl ogni eononrrenns strsniers ssrs sstrsmsments
Iseiis imporrs ls propris, proclnnions sl nostro monopoli
sis scl sl nostro pndlilieo. Der tstsli neeoessitn cli vitn, se

non si metters ginclinio ls einsmstogrsils itnlisnn snrn
eostretts s einnclsr« ls sns ports.

D cinesto, cl'sltrn psrte, semlirn eereliino cli rngginn-
gsrs, eon tntto ls ioro lorns, i nostri incinstrisli.

Doms, 1919. Dinsspps Dogn.

(Doriniiiisino ls pi» si»pis riservs «ires ie sssernioni
clei nostro egrsgio eorrisponclent« cli Donis in ci»n»<« In»-

«in»o il terr«»o cii'gli sriZ»»Zl«nti pnrn»c«»t« mnt«i-isli e

prsnillono l'sspetto cli polemiolie personsli. Dn respo»si-
l>iilts pei In psrte polemien clell'nrtieol« spettn cluuci»« sl
eorresponclents. Decl. clel „Diu«ms".)

^clI)OclI)OcII)Oc^Oc^c^cilZOci^
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I X (Von Vers Dsrn, Dunern.) ^u tt tt tt

Die Weltg«s< >,i«l,>« clie grösste Dnprlnieuss
Dvs's leiten — lini sm 28. .luui 1919 «inen selnuierig liin-
tigen Dl««Ks sis Duuivl Iii»t«r >Ivn Dr«ni- »n,I Doiportn-
goruiunu gesetnt, init cleni sie ciie iVIenselilisit liink ^sl,i «

Isiig i» .Vt«m iiislt »nii Iriisteu, V«rlu«ei>«r, ?clnrtvr«r n.

Ii«»K«r willlviirlieli uuii sensnl ii»i»I»st«r» in 8«IiI«-^«, ,i

»ini D«i ><«r» <lni el>«iiin»iler stiess. l^nn Iint sie sieii vor-
liiiilig in llen Drniiipt'«» ii>i«,l DIlnntnsi« «rseiiöplt liini
I>«,inri' >>«>' Dnli«; ,Ii« >V«Itg«s«I>i«Iil« seliilimmert.

Die Nenselien ni>«i desinnon sieic xvisclsr nc>l Uns
>>ig«n,' Innn gil'suinir«. I^«i nntnn>, i<sninc>i' K«snng ,!«r
Drssss sller Diincler lini ,,,nn ,I«n I'nii,ir„«I<, sis ^nselin«,»'
i,>><>r «insin /V»>«!s«»Iin»t'«n nn stsimii. i?"s ist > iic« nit-
ternlis Drwnrtnng, «in Knistei nnss 8tossen in silsn M«n

»el»'», «in Ilc'ini ignngS' »ml D»llnlt»»gsiirn»g, clor «i>> ns

Diiin'«!»!«» iiiitt« — >vvi>» »i«iit cins Dn»icnrr«»ni'i«I>«r, cier

..^iiiiiilners-Drieg", iiner nllem Drnngcm gespenstert«.
,,^ul! - Doen! - Dmpor! - n^ni», Dielit!" ist ciis Dnroll«,
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Einer Gattung von Menschen aber sind diese Worte
mehr als einn Symbol, sind sie praktische Wegweiser. Den
Königen der Luft — denn Fliegern.

Ein Artikel über Aviatik gehört in eine Flugzeit1
schrifl nnnnd nicht in ein Kino-Fachblatt, wird mancher
Leser aus der kinematographischen Industrie unwillig
denken. Aber, aber wie kurzsichtig, wie kleinmütig,
meine Herren! Ist Ihnen noch nicht zum Bewusstsein
gekommen, dass es keinen Zweig des Handels uncl der .In¬

dustrie, keinen Sport und keine Wissenschaft gibt, die

heute nicht bereits in irgend einem Zusammenhang zur
Kinematographie stünde? Weil d. Kinobazillus, kraft seiner

channnäleonartigen Anpassungsfähigkeit sich jeder
Tätigkeit angliedert, einfügt und sich allüberall einfrisst,
kann man schon bald sagen. Ist es Ihnen noch nicht

zum Bewusstsein gekommen, dass eigentlich jegliches
Fachblatt aus jedwedem Gebiet eine besondere „Kino-
Ecke" einrichten musste, wie es auch eine „Bücher-Ecke"
hat über einschlägige Litteratur? Aber die Zeitungen der

anderen Fakultäten sind noch voller Vorurteile, sie ver1

schliessen sich dem Kino. Wir wollen ihnen ihre Scheu-

klappenpolitik nicht heimzahlen und Gleiches mit G

kichern vergelten!
Noch gilt die Kinematographie als enfant terrible r

sie muss sich, einschmeicheln, sich beliebt, machen, muss
zu sich herüberziehen, was sich unwillig sträubt. Ein
Frech-liebenswürdiger Ueherfall wird aus Montana in
cler Westschweiz gemeldet: ein Kinobesitzer der Stadt
hatte sich in den Kopf gesetzt, die vielen Flieger auf sein
Etablissement aufmerksam zu machen, indem er ein 9

Fuss hohes Buchstabenzeichen auf dem flachen Dach
seines Kinos anbrachte, unni so die Segler der Lüfte funsi

eh zu gewinnen. Die Fama meldet, dass sich einn Avia-
tiker von dieser originellen Reklame anlocken liess ime.

der Vorstellung beiwohnte. Leider ist nicht bekannt, oh

der findige Theaterdirektor seinem Hanse einen Flug-
schnnppen angliedern liess, um den hoffentlich zahlreichen
Flieger-Besuchern ein Unterstellen ihrer Apparati! zu

enunöglichen.
Hätte dieser Kinogeschäftsmann sein Theater in

Lausanne gehabt, so wäre er dabei sicher mehr auf seine
Kosten gekommen. Denn in Lausanne fanden die prachtvollen

Flugfeste statt, bei denen der Fliegerleutnant
Bider — cler zu Tode stürzte — einige akrobatische, erstaunliche

Meisterfiüge ausführte. Aber nicht um die
Reklametrommel füi diesen Mann zu rühren, schreibe ich hier
die Lausanner Flnngtage, sondern aus einem anderen
Grunde. Die Lausanner Filmfabrik „Chinas" hatte nämlich

einige Operateure ihrer Firma zur Aufnahme dieser
Festtage bestimmt. Dei- stellenweise freilich schlecht
belichtete Film wurde erstmalig im „Cinema Apollo"
abgerollt und interessierte alle diejenigen, die keine
Gelegenheit oder keine Zeit gehabt hatten, die Schweizer Flieger

in freier Natur zu bewundern u. znn beklatschen.
Einzelne Bilder aber waren ganz ausgezeichnet: die Ankunft
der Staffel, die um die Apparate wogende Zuschauernuen-
ge, die Gruppe cler Flieger, cler Ausflug nach Dezaley und
Vevey, die prachtvollen Aufnahmen Lausannes aus der
Vogelperspektive, die von mitgenommenen Operateuren
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aus den Flugzeugen aufgenommen wären. Besonders
ergreifend wird dieser Film, der die letzten kühnen Taten
Bi'ders verherrlicht, auf die Angehörigen und seinen
alten Grossvater, cler bei Basel lebt, wirken; die Schwester
Biders starb am Herzschlag, als sie den unglücklichen
Tod ihres Bruders erfuhr.

Interessant" ist es, bei dieser Gelegenheit von den
ersten LuftschiffOperateuren zu sprechen und ihrer gefahrvollen

Tätigkeit. Herr Thomas Baltzeil, der Operateur
des Hanses Pathé in Paris, war der erste in der Geschiente

cler Kinematographie, der bei gleichzeitiger Ausführung

des Looping the loop im Aeroplan eine Serie v?n
hervorragenden Aufnahmen machte, die zu einem im
letzten Januar vorgeführten Film zusammengestellt wurden.

Er war der erste, er blieb nicht der einzige. Er fand
Nachahmer, nnd zwar in cler gleichen Firma.

Der zweite Operateur des Hauses Pathé kurbelte aus

einem Lenkballon die Ausfahrt des George Washington
und dessen Schiffseskorte, die Bay von New-York, nie
Küsten des atlantischen Ozeans, die Schiffshewegimucu
und die Schwankungen seines eigenen Ballons.

Bald darauf wurden zwei der besten Photograph cm

des; nämlichen Hauses, die Herren Carl W. Fassold und

H. P. Blauveit, beauftragt, New-York aus Ueker-Eiffel-
tnnrm-Höhe aufzunehmen, und zwar von dem Riesendoppeldecker

Caproni ans, der von Kapitän Edward
Williams geführt wurde. Die Luft- und Lichiverhäl'ni re

waren den Aufnahmen überaus günstig, die Freiheitstatue

kam so scharf in ihren Contmen heraus wie noch nie.

Dieser Film wurde nach seiner Vollendung im Dienste
des Pathé-Journal durch die — Luftpost verschickt.

Die Luftpost spielt eine immer grössere Rolle.
Generalmajor Sir Percy Girouard, der Generaldirektor vu
Sir W. G. Armstrong, Witworth u. Co. Limateci, hat eine

Erfindung gemacht, nach der Briefe nach Uebersee
finden Transport auf ein Mindestgewicht reduziert vhrd -nn

können, was die Errichtung einer regelmässigen Lut't-
postverbindnng zwischen Grossbritannien und den

Vereinigten Staaten ermöglichen würde. Mit anderen W >r-

ten: es wird binnen Kurzem möglich sein, Geschäftsbriefe,

die in England aufgegeben sind, vier, fünf Tage später

in den Vereinigten Staaten schon auszutragen! Das

System ist dem britischen Generalpostmeister vorgelegt
worden, und Sir Percy, der auf einer Geschäftsreise in
Amerika war, hat bereits in dieser Angelegenheit mit der

amerikanischen Regierung verhandelt. Die Methode ist
eine sehr einfache: jeder Brief wird photographiert und

gefilmt - in bedeutend verkleinertem Mass-Stab. Die

Films werden inn Luftschiff in drei Tagen über den Oze nn

gebracht und dann wieder auf Papier reproduziert, cou-

vertiert, adressiert, sortiert und bestellt.
Die Daily Mail bringt einen Artikel v. Leonard

Donaldson, dein Verfasser von „The Kinematograph and

Natural Science" („Der Kinematograph und
Naturwissenschaft"), der einen neuen Beitrag liefert zur Verbindung

von Aviatik nnnnd Kino!
Die Kinoschule für Piloten ist d. letzte Entwicklungsstufe

cler Welt, in der man fliegt. In Zukunft wird der
Chauffeur des Luxusautos in der Luft mit allen Regeln

Ss/ls 4 ^. SS

Din«r Dattung von lVIenselien aker sind ciies« Worts
im>l>r nls ein L^mKol, sinci sie praktiseiie W«gwei»«r. D«n
Döiiigsn cier Dillt — cl«u Dli«gern.

Inn ^rtik«l üksr Aviatik geliüi't in eine Dlngnsit-
««Kril't nnci ni«iit in ein Dluo-DneKKlatt, wirci iunueiisr
Desor aus cier KinematugrapKis«K«n Iii,i,,strie uuwiilig
,l«nk«u. >VK«r, niier wis KurnsioKtig, wie Kleinmütig,
ineine Derrsn! Ist liinen ncieii nielit «nin De^vnsstssin ge-
Kom»i«n, cinss es Keinen ^wsig cies Dancisls nnci cier Iii-
cinstrie, Kc>!ii«n Lpoit nini Keine WissensoKalt giiit, ,!is
l,«nl« nic-iit I,,>,«ils in ligsnci eineni ^nsnininenKnnF '/nr
ivininnni,,!?rni>i,i,> ,^>iin,i«? Weii ci. Kinoiinniiin», Krnlt sei-

nc-r «iinmäleonartigen ^iipgssuugstaliigksii sicli .iecisr

DätigKeit niigiieii«rt, sinlügt nnci sieii niiiikernii sinlrisst,
!<n,,,i ,,inn »«iiun Knici sngen. Ist es Iknsn noeii niekt
nuni Dowusstssiu gskammeu, cinss eigeutiieli isglieiies
I'ni liiiintt niis .ieciweciein DeKiet sine Kesonciers „Kino-
K«K«" «i,,, i«i,l«n müsste, wie es nnek eins „Düelisr-K/i "

iint ül,«r «inseklngigs Ditterntnr? ^.Ker ciie ^eitungeii ilsr
nncieren DaKultäten sinci noeii voller Vornrteiis, sis ver-
^«>,ii«s»en siel, cleni Kinn. Wir woiien ilinsn ilire Lolieu-
Kin,>^«,i,><>>iliK nieiit li«imnnlil«u iincl DleieKes niit Dcii-
«Kein v«i'g«lten!

Doeli gilt clie KinoiiintogrzpKi« nis enlnnt tzrriki«^
^-i« ninss siel', siiiselinisielisln, sieli KslieKt, mneiien, innss
/>i sieii lierüksrnieken, wns sieli iinwiiiig strnnKt. Kin
IrseK-iiöKsnswnrcliger IleKsrlnll wirci nns IVIontniin in
cler WestseliwsK/, geiiieliiet: ein KinuKssitner cler Ltn,lt
lintts sieli in ,1«,, Dopl gssstnt, ciis vislon Dliegsr ank sein
DtaKlissoilisnt nnlnisrksnin nn nineiisn, incisin sr sin I
Dnss Koliss DuelrstaKsuneielisn nni clsin tineken Dn«>>

«eines Kinos nnkrneiite, „,„ so clie Leglsr clsr Düll« iiir
sieii nn gewinnen. Die Knnn, niolciet, clnss sieli ein .Vvin

tiker von ciieser originellen DsKlnm« nnlooksn liess nnci

cisr Vursieiiiing l,eiwoknto. Kei,ier ist nielit KeKnnnt, o>,

cisr t'inciige VlieatorclirsKto,' seineni Dnnse einen Ding-
sekn,>,>«,, niigiiscisrn lisss, nm clen KollontlioK nali1r«i«lu>ii

Dlioger-Desinoliern sin Dnterstellsn iiirer ^ppnrat« nci

i liiöglioken.
Dntts clisssr DinogssoKnItsinniin sein Dlisnisr in

Knnsnnn« g«l,nkt, so wiiiu sr clnKei sieiier ,n«l,i- nnk <«in«
Kosten gekommen. Denn in Dnnsnnne Innclen ciis prnc l,t-
voiien Dlngkeste stntt, uei clsnen cier Diiegsrleutuiint Di-
cler — clor n» 1'u,I« stiirnt« — einigs nki-nl,ntiselis, orstnnn-
lielie Msists, iliig« n„sliii,rts. ^ci,«,- „ielit nni ciie DeKln-
instrounnel Iii, ,>!«>«,, i^iniin nn riii,r«n, «ekreili« iei, liier
clis Dniisniiner Dlngtnge, »onclorn nns sinsni nniloi'sn
Drinuls. Dis Dnnsn,>,,,', I''iin,in>>rii< „Kümns" Kntts nanr
iiei, sinigs Operateure iiirer Dirinn nnr ^.ukunliin« ,Ii«^«,'
Dssttnge Ksstiinint. Dsr sieiie,,weise kreiiieii selileeKt Ks-

lieiitete Dil,,, w,,,,i« erstmalig im, „K!in«ma Apollo" nk-

gerollt nncl intsressisrt« nllo clioionigeil, ,lie Ksin« >'«'!«-

gcniiisit oclor Koine Zeit gelinkt Kntten, clie 8oKw«in«r Dil«-
g«r i,i kr«i«r Dntnr nii Kewnnllsrn ,i. nn >,eklnt««1>«ii. Diu-
nslne Diiclsr nk«r wn, «,, gnnn nnsgsnvielinst: ciis ^,nki>nt't
cler Ltakt'sl, ciie nm ciie Apparats wogsncle ZuseKauernicur-

g«, cli« Driipiz« clsr Dlisgsr, clsr ^.usllug nnek Dennle^ inici
Vevez^, clis prn«>,tv«ll«n ^nluninneu Dnnsnnne» nns <!er

VogolpsrspsKtive, clie von mitgenommenen Operntsuron

nns <1sn Dlngnengen nrrlgenommen waren. Dosonclors er-
grsiteml wircl clieser Dilm, cler clie ietnten KiiKnsn ?nt«n
IZi,i«rs veriisrrli«Kt, anl clis ^ngekürigsn nnci ssinsn ni-
tsn Drossvatsr, clsr Ksi Dassi lskt, wirken; clis LeKwes^er

iiiii«,'« stark niii DernseKlag, als sie clen nngliieklielisn
Docl iliivs Drnclers srinkr.

Iiitsrsssant ist ss, Ksi clisssr DeiegsnKsit von clsn er-
«tsn Dnltseliitloiisratsnren nn snrseken nnci ilirer gst'n ür-
vollen DätigKeit. Dsrr VKoinas Dnltnsll, clsr Or>srn >> ,r
clss Dnnses Dntlis in Dsris, war cisr erste in clsr Dessl,i««-
ts cler KiiiematogiapKis, clsr Ksi gisielinsitiger ^nstni!-
i»ng clss Dooning tii« ioop im ^.sronlan sins Lsris vm
lisrvorrsgsnclen ^nlnslimen maekte, clis nn sinenc im
leinten dannnr vorgekiiiirten Dilm nnsammengestelll w,,r-
clen. Dr war ,ler erste, er KlisK niekt cler sinnige. K!r Iniicl

Daelialimsr, nncl nwar in cisr gleieken Dirma.
Dsr nweite Operatsnr cles Dsnses Datlis KnrKelte k.n«

einem DenKKallon clie ^nslnlirt cles Deorge WasKington
nncl clessen Leliit'ksesKorto, clie Dsz^ von Dew-VorK, c.^ie

Kirsten cles ntlnntiscksn Onsans, clie LeKiklsKewegnn^en
»ii,i clis LoKwaiiKnngen seines eigenen Dnllons.

Dalcl clnrnnk wnrclsn nwsi cisr Kestsn DKotograplic'n
clss, nninDel'sn Danses, clis Dsrrsn lüari W. Dnssolcl nml

D. D. Dlanvelt. Ksanlirngt, Dew-?orK nns DeKsr-Dit'f«l-
tnrni-DüIl« ankniinoliiiisn, nncl nwar von clem Diesencloo-

psiclseker tüavroni ans, clor von Knnitän Dclwnrcl >Vil-

linnis gsliilirt wnrcls. Die Dnit- nnci DioKtvsrKäKin i «

waren clsn /Vn!'nnl,,nsn nKernns günstig, clie DreiKsitstn-
tue Kam so sekarl in ikrsn Dontnren Kerans wis noeli nie.

Dieser Dilm wurcis naek seiner Vollsildnug iiii Dienste
ci«s Datlio-^ourual clureli clis — Dultpost vsrsokiekt.

Die Dultizost spielt eiue immer grössere Dolle. Den«-

inimninr 8ir Dsrez^ Dironarci, clsr DensraKlirsKtor vm
8ir W. D. Armstrong, WitwortK n. O«. DinKtscl, Knt «ine

Drliiillniig g«i,i!>cl,t. nn«l, cler Driele nneli DeKerses Iür
clen IK-ansport anl ein IVIinclsstgewielit reclnnisrt w^rcl >ii

Könn«,,, wns clis Drrivlitniig einer rsgslmnssigsn Dult-
pnstvsrkiminng nwiseken DrossKritniiiiisn nncl clsn Ver-
einigten Ltantsn «rmiigiielien wnrcle. Alit nncleren W n -

ten! es wirci Kinnen Kurnem mügliek ssiu, DsseKältsKri«-

le, clis iu Diiglancl nnlgsgsl,sn sincl, visr, lünl Dnge spn
t«>- iu ,l«,i V,n«inigi«n Linnicni seiioii nusnutrngsu! Da»

L^stsiu ist ciem Kritiselisu Deusralpostinsistsr vorgslbgt
worcleu, uucl 8ir Dsre^, cler aul eiuer DeseKältsreise in
.V,n«riKn wni. init Ksreits in clieser ^,ngeiegsnkeit mit !«r

ameriknnisvlieii Dsgisrnng verliniiclslt. Di« Netliacl,; ist
oin« selir «inln«K«: zscler Driel wircl pliotograpliisrt nn,i

golilmt - iii Ksclsntsiill vsrKIsinertsin Mnss-LtnK. Di,!
Kiims wsrcion iiu DultsoKill iu clr«i Ingen iiker cien On« ni

gskraeiit nnci clann wi«,l«r nnl Dapi«r r«proclnni«rt, eon-

vertiert, aclrsssisrt, sortisrt iincl Ksstsiit.
Dis Dail^ Naii Kringt sinsn Artikel v. Dsonnrcl Do-

nalclson, clsm Vsrtnsssr von „'KKs Kinsmntngrn,,ii nn,i

Dntnrnl Leienee" („Der Kiuoiuatogravii uuci Daturwis-
seuseiialt"), cler eiueu nenen Deitrag lielert nur Voroiic-

iinng voii ^VvintiK iiiici Kiuo!
Dis Kinoseiniis Dir Diiot«,, ist ,1. istnts Dntwi«Kiungs-

stnle cisr Welt, in clsr mnn t'Iivgt. ln ZuKnnlt wirii ci«r

l lleur cles Duxusnutos iu cier Dult mit allen Degoln
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seines Berufes durch die Leinwand vertraut gemacht
werden. Denn es ist bewiesen, dass die Lichtbilder
ausgezeichnete Lehrer sind. Bis jetzt sind folgende Versuche

gemacht worden: in den — natürlich — Vereinigten
Staaten wurde der Pilot vollständig reisefertig ausgerüstet

auf einen Aeroplan gesetzt. Nichts verwunderliches

— das geschieht auch bei uns; aber die Maschine
stand nicht auf freiem Felde, sondern in einem Verdunkelten

Zimmer. Der Apparat wurde durch eine mechanische

Vorrichtung einwenig vom Beiden erhoben, sodass

die Flügel Bewegungsfreiheit hatten. Im selben Augenblick

wurde, dem Apparat gegenüber, Kinobilder auf eine
weisse Leinwandfläche geworfen. Die Films zeigten die

korrekte Methode, anderen Flugzeugen usw. auszuweichen,

und cler Flugschüler wurde angewiesen, sich zu
/erhalten, als widerführen alle Filmgeschehnisse ihm selb-nr.

Das System hat sich als sehr erfolgreich bereits durchgesetzt,

uncl Piloten, die das — Kinoexamen durchgemacht
haben, wurden vorsichtige uncl tüchtige Flieger. Uebri-

gens haben Tramlbahn- und Omnibusgesellschaften eine

ähnliche Methode, Führern Unterricht zu erteilen, um

Strassennnfälle zu verhindern. Ein Bilcl zeigte kürzlich
den unglücklichen Sturz eines älteren Herren, der mit
dem falschen Fuss zuerst ausstieg, da ihn der Führer
nicht aufmerksam gemacht hatte, dass dies nicht zulässig

sei.

Auch die Filmfabrikation beschäftigt sieh immer
mehr mit dem Flugwesen; sie weiss, dass das Puhlikunm

für die Helden der Luft ein stets ungestilltes Interesse
hat — bringen doch die englischen und amerikanischen
Blätter regelmässig die Photos cler jungen Flieger-Bräute,

-Frauen und -Babies. Zuschauer haben immer die

Sucht, alle trennenden Schranken zwischen sich und den

bewunderten Lieblingen herabzureissen und nnit ihrer
neugierigen Schnüffelnase in die verborgenen Intimitäten

berühmter Grössen zu stecken. Darum hatte auch

die Société Eclair in Paris einen so sensationellen Erfolg,
als sie ami Tage nach dem Tode des grossen Piloten Ve-
drines den Film herausbrachte „Les Aventures de ma vie"
(„Di© Abenteuer meines Lebens"). Dieser Film erzählt
das Leben, clas Wirken und die sportliche Karriere des

weltberühmten Fliegers. Ein Pariser Blatt bringt in der
Kritik über dieses Filmwerk den hübschen Satz: „Es ist
richtig, dass die fünfte Kunst cler fünften Waffe so viel
Ehre erweist!" Dieser wahrheitsgetreue Film war lange
\ or seiner Fertigstellung bereits überallhin verkauft.

Wie für die Detektive die Type des Sherlok Holmes
geschaffen wurde, so gab cler bekannte französische
Schriftsteller Marcel Nadaud den Luftpiloten „Chignole"
den Fliegern, in einem Roman, der eine der grössten
Buchauflagen zu verzeichnen hat. Dieser Roman „Chignole"

ist soeben für den Filmj bearbeitet und vor einenn

Premier enpublikum vorgeführt worden. Die Type „Chignole"

ist eine Pariser Lausbub vom Montmartre, mit mnn-

Lewusster Lustigkeit und unbekünniuertem Fatalismus.
Um einen Schimmer von Bewunderung in den Augen
einer jungen Blondine aufleuchten zu sehen, w^agt er Tag
für Tag sein Leben. Es ist ein Film, endlich ohne
Ehebruch, ohne sentimentale Banalität. Für die Regie zeichnet

Rene Plaissetty, der keine leichte Aufgabe zu bewältigen

hatte, da zahlreiche Fliegerkämpfe, Verfolgungen
uncl sogar Stürze inszeniert werden müssten, die den

Kinobesuchern den Schauer üher den Rücken laufen lassen.

Die Darstellung war ausgezeichnet, mit Urban (als Chignole)

und den Herren Nmmos, Raullin und Brunelle, den

Damen Kitty Hott und Rosine Maurel.
Der Berliner Berichterstatter der Daily Mail, Wyt-

he Williams., plauderte dieser Tage über eine Filmvorführung

im Adlonhotel in Berlin, die für die Ententemis-
sion veranstaltet wurde, clinch Fokker, den holländnscli-
deutschen bekannten Flieger. Es wurde die Fabrikation
der Fokkermaschinen gezeigt, dann cler Aufstieg der
Staffel, als sie aufflog, um im letzten Sommer Paris zu
bombardieren. Der Höhepunkt der Vorführung waren
die Aufnahmen des deutschen „As", des Barons von
Richtlnofen uncl cler Maschine, aus der er so viele feindliche

Flieger abschess. Ein Zuschauer bemerkte, es sei
schade, dass man nicht den Tod des deutschen Helden auf
der Leinwand zu sehen bekäme, es würde die Vorführung
vervollständigt haben.

Und noch etwas Neues aus dem Reiche cler
unbegrenzten Möglichkeiten des Films: der Film in cler Luft.
In diesen Tagen hat in Norwegen eine grosse Filmaufnahme

aus cler Inszenierung des Vorspiels von Andersens
bekanntem Stücke „Die Galoschen des Glücks" stattgefunden.

Die Aufnahmen wurden von einem Flugzeuge
aus gemacht, clas von Lilleström bis Kristiania und übendem

Kristianiafjord hinausflog! Die norwegische
Heeresverwaltung hatte zu diesem Zwecke die erforderlichen
Flugzeuge zur Verfügung gestellt. Der Abschluss dieser
Aufnahmen soll demnächst in cler an Naturschönheiten so
reichen Gegend von Voss stattfinden. —
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Film-Diebstahl Aus dem Vorführungsraum! der
U. T.-Lichtspiele in Glogau wurden vier Akte des Filnns
„Die Prostitution" gestohlen. Von dem Dieb fehlt jede

Spur.

Bei cler Lu-Synd-Wartan-Film-Ges. wurde ein
Einbruch verübt. Ausser einer Schreibmaschine, sowie
verschiedenen Kleinigkeiten Hessen die Diebe auch ';ine

neue Kopie des funfaktigen Lustspiels „Tyllis dornenvoller

Roman" (Düsseldorfer Filminiannfaktirr, Düsseldorf,
gehörig, Vertrieb Joseph Delmontfilm) mitgehen. Vor
Ankauf des Films wird gewarnt.

Film-Handels A.-G. in Zriüch. Das Geschäi'tslok.il
dieser Aktiengesellschaft befindet sich nunmehr an der
Jupiterstrasse 10, Zurich 7.

/V/>. SS Ss//s S

ssiuss Dsrulss cluroli clis Deinwaiiä vertraut g«illa«!,t
werclon. Dsnn S8 ist Kswissen, äass ciis DiLiitdiicl«i' aus-
gsnsieknete Delrrer sincl. Dis zetnt sincl kolgoncls V«rsn-
«Iis gemaelit voräsn: in cisn — natürlich, — Vereinigten
Ktaatsn wnräs cisr Dilot vollstänäig roisslsrtig aiisgs-
rüstet anl sinsn ^ceroplan gesetnt. DicKts verwunäsrli-
«liss — cias gesekislrt anok dei nn8; ader ciis IVIaseliine

slniili nielit ank lr«i«M Dsicls, 8«ncl«rn in «insin voräiin-
KoUsn ^innnsr. Oer Apparat wnrcle clnreli eins meeliniik
8od« V«rri«Ktung «inwenig voin Doclen srli«d«n, social
äis Dlügel Dewegnng8lr«iKsit linttsn. Iin 8sil>sn ^ugsn-
i>ii«K w»iäs, cisin ^nvarat gegenüksr, Dinodilcler anl sine
weisse DeinwanälläeKs gsworlon. Oie Diirns neigten äis
Kori'oKto Metliocls, nnclersn Dlngneugsn nsw. ansniiwsl-
«Ii«», nnci cisr Dl»gs«liülsr wnräs angewiesen, sieir nn /er-
I,alten, als wiäsrlünrsn alle Diimg6s«K«lini88« iiiin ssio ir.
Oa8 K^stsm Kat sien ais ssiir erlolgroieli dereit8 clurolig«-

8etnt, nnä Diiote», ciis äas — Dinosxamsn änrongsmaeilt
iiai>sn, wnräsn vorsioiitige nnci tüoktigs Dliegsr. Dedri-

gsns linden DramiunKm nncl 0iniiidnsgs8sil8elinlten ein«

nilniiede Metdocls, DüKrern DnterrieKt nn erteilen, >nn

Ktrnsseiiiinlälls nn verliinclern. Din Diici neigte Kürnlieli
,i«n »»gliiekliek«» Ktnrn eines älteren Derrsn, cler niit
clsrn lnlseken Dnss nnerst an«8tieg, cia ilcn äer DüKrer

»i«I,t nnkin«rk8nni gemaelit liatts, class äies nielit nukis-

sig ssi.
^,n«li clie DiliilfadriKation KeseKältigt sielr irrnnsr

inelir init äenr Dlugwsssn; sis weiss, ässs clas DndliKllin
fiir ciie Delclsn cler Dnlt ein ststs »ugsstilltss Interesse
I,nt — Kililgen clooli cli« sngli8«Ken nncl nmsrilcaniseksn
Diättsr rsgslmässig clis Dlivios clsr inngsil Dlisgsr-Drä»-
t«, -Drnncni niicl -Dadiss. ^nsedauer linden innnsr ciis

Kne'nt, nlls trennsnclsn KelirnuKeu nwiselien 8ied nnä clsn

dewiincl'Zrten Diedlingen lisrndnnrsisssn nnci init idrer
nsngierigen 8«Ii»üfl«iun8« in clis vsrdorg«»«» Inliniitä'
ton derüliintsr DröWSn nn stseksn. Onrnin iintt« nn«d

cli« 8ooi«ts Dolair in Dari8 «iiisn so ssnsationoilen Orloig,
ais sie aiiij Dage naei, äenn Docls cles grossen Diioten Ve-
clrinss äen Diini lisransdraodte „Des ^ventnrss cle rna ^ is"
l„Dis ^Vdentsiisr nieines Dedsns"), Disssr Diinr srnäiät
äns D«>>«„. ,1ns Wirken »iui ciis «uortiieli« Dnrri«r« cies

w«iti>«rüiinitsn Dliegers. Din Dariser Dlatt dringt iu <i«z'

DritiK nd«r clies«s DilnrwerK clsu KüKseKen Katn: „Ls ist
i ieiiiig, clnss cli« limlte Dnnst cler fünften Walte so vi«l
Dlirs erweist!" Dieser wai>rl,vitsg«tr«ug Diim war laug«
vor ssiiisr Dertigst«iluug Kereits üderallliiu verkauft.

Wie lür cli« D«t«Ktivs ciis l^'ne clss KlierlnK Dölmes
gesolinklsn wurcis, so gad clsr bskannt« lrannösisoii«
Keliriltstellsr Mar««i Daclancl clsn Dnltpilotsn „OKignols"
clsn Dlisgsrn, in sinsnr Donian, cisr ein« cl«r grosston
D»«l>a»flag«n nii vsrneiellnsn Kat. Disssr Donian „OKig-
nois" ist sosksn lür cls» Dilrn dssrdeitst nnä vor sinttin
DreinisisiinudiiKuui vorgskükrt worclsn. Dis Dxp« „Olrig-
nole" ist sine Dari««r Dnusdud voin Nontinartrs, »iit nn-
Kewiisstsr DiistigKeit nncl »nd«K»»n»«rte»r Datalisinns.
Dl» sinsn 8«Kiinin«r von Dewnnäernng in clsn ^rigon
sinsr iinigsn Dloncline niillsnelitsri nn s«Ksn, wagt «r Dag

lür Vag ssin Dodsn. Ds ist sin Dilin, snclliek olin« Dico-

drned, odno ssntiinentnl« Dannlität. Dür clis Degis n«i«K-

nst Dsn« Dlaissstt^, clsr Ksins lsieKte ^.»IgaKe n» o«w/>,K

tigeii Katt«, cla naKIrsieKs DiiegerKäinpls, Verkoigriligsii
nncl sogar Ltürno insnenisrt wsräsn nrusstsn, clis cls» DK
nodssnedern clsn Konansr üder clen DüoKen laulen lnsssli.
Die Darstellung war nusg«nei«Knet, niit DrKnn (als Oliig-
nole) nnä äsn Derrsn Durnos, Daullin nn<i Drunsll«, äsn

Dainon Dittz^ Dott unä Dosin« Mnurel.
Dsr Dsrliusr DsrieKtsrstnttsr cl«r Oail^ Mail, Wxt-

Ire Williams,^ nlnncierts clieser Dags üdsr sins Dilurvor-
füiirung im ^.cllonkotel in Dorliii, clis lür clis DntsntsiniS'
sion vsranstaltst wnrcle, clnroli DoKKsr, clsn liollänäisl'K-
lisrrtselieii dskannten Dlisgsr. Ds wnrcls clis DadriKntioir
cler DoKKormaseKinsn gensigt, clarin clsr ^.nlstisg llsr
Ltalksl, nls sis nrilllog, nm im lstntsn Kommer Dnris nu
domdnräiorsn. Dsr DöKennnKt clor VortüKrnng wnrsn
clie ^utnnkmsn cles cleutsolisn „^.s", clss Dnrons von
DieKtliolon uncl clsr Mnsedins, aus cler er so viele leimd
lioke Dlioger aksodoss. Din Zusoliausr KsmsrKte, ss ssi
soiiacls, class man niokt clen "Kocl cles clentseken Delclsn :>,»!

cisr Dsinwaacl n» ssksn dskäms, «8 würci« clis VorrüKrnrig
vsrvollstäncligt Kaken.

Dncl noel, «twas Dsn«8 an8 clem DsisKe cler nnds-
grennten MöglioKKsiton cle8 Dilm8: clsr Dilnl in cler Dntt.
In äis8en Dagen Kat in Dorwsgsn sins gr«8ss Dünnn, b
nnlime nns clor Insnsnisrnng cles Vorspiels von ^nclsrssns
dsknilntsm KtiieKs „Dis OnlosoKsn clss OlüoKs" stattg«-
l»ncl«n. Dis ^.nlnnknlsii wnrclsn von sinsm Dlugneug«
nus g«iiin«lit, cln8 von Dilloströin dis Dristinnin uncl üd«r
clem Dristianialiorä diuausklog. Di« norwegiseke Des-
rssverwnltiiiig llntts nu clis8sin n^wseks clis erlorclorlielisn
Klngnsiige nur Verfügung gsstsilt. Dsr ^dseKluW cliessr
Lculnalimsn soll äeuinäokst in cler nn Dnturseiiö'nKsitsn so
rsielion Osgsnä von Voss stnttlinclsn. —
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Dilin-DiedstaKI ^cns clsm Vorlülirnngsrnu», cisr l>ene Dopis cl«s tniilnktigen Diistspisls „Dznlis äor»«nvol-

Ier Doman" lDüssoiäorfer DilmNianilfalctnr, Düsseläoi-f,
g«i,nrig, Vsrtrisd ^losspk Dsimonttilm) niitgoksu. Vor
^uknuf ciss Dilms wircl gswarnt.

DiIm>DanlleIs ^.°D. in XriueK. Das OsseliältsIoKill
clieser ^Ktiengessllselinlt I>«Ilil,i«t sieli ilnilni«I,r an ä«r
rlnpiterstrasss 10, WrieK 7.

D. ?.-DieIitspisle in Oiogan wnrclen vier ^,Kte clss Dilins
„Die Drostitutiou" gestoiilen. Von clom Died ksklt !«äe

Klmr.

Dei cler Du-Kxncl-Wnrtnu-Dilul-Oes. wurcle siu Diu-
lirueli verüdt. ^nsser einer Kodrsidninseinne, sowis vor-
seiiiecienen DleiuigKeitsn iissssn ciie Diede aued «ine
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